
MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO DELLA STRUTTURA  

(Prelievo e gestioni di campioni biologici) 

Modalità di preparazione al prelievo di campione biologico 

Il prelievo di sangue è la prima basilare operazione che prelude all’esecuzione delle analisi. Per 

ottenere dei risultati attendibili occorrono delle piccole precauzioni ed in particolare quasi tutte le 

analisi richiedono il digiuno dalla sera precedente ed è sconsigliabile effettuare il prelievo se la sera 

prima si è consumato un pasto ricco di grassi. L’assunzione di acqua non interferisce nell’atto del 

prelievo. 
 

Procedura di prelievo 

Ogni paziente munito di impegnativa del medico, attende il proprio turno in sala d’aspetto. Giunto il 

suo turno, passa in accettazione: il personale amministrativo provvede a caricare i suoi dati 

nell’apposito programma. Il personale addetto ai prelievi fa accomodare il paziente in sala prelievi. 

Il prelevatore verifica le informazioni indicate sulla richiesta di analisi e predispone un numero di 

provette adeguate al numero e al tipo di analisi richieste. 

In caso di discrepanze o errori, il prelevatore provvede direttamente alle necessarie 

correzioni. Prima di effettuare il prelievo di sangue, il prelevatore richiede al cliente informazioni 

circa le sue condizioni generali di salute e valuta la sua eventuale emotività verso l’atto medico che 

andrà a compiere; se il paziente riferisce una sua particolare problematica in merito, il prelevatore 

effettuerà il prelievo con il paziente in posizione supina. Il prelevatore ha altresì il compito di 

mettere a proprio agio il paziente che presenti ansia o disagi vari, utilizzando tutte le conoscenze, 

anche di tipo psicologico, a lui disponibili. 

Il prelevatore applica il laccio emostatico per non più di un minuto, fa eseguire al cliente un 

movimento di apertura – chiusura del pugno e sceglie la vena idonea. Dopo avere disinfettato la 

zona, provvede a prelevare una quantità sufficiente di sangue per effettuare tutti gli esami richiesti 

 Il prelievo viene effettuato secondo le corrette pratiche mediche ed utilizzando sempre materiali 

monouso (lacci emostatici, ecc.). Nel caso il paziente od altri eventuali presenti lamentassero 

malesseri, il personale è pronto ad intervenire grazie alla formazione acquisita durante i corsi 

effettuati, con le idonee attrezzature di pronto soccorso presenti in azienda e 

Effettuato il prelievo, il prelevatore ripone il campione prelevato distribuendo il materiale nelle 

diverse provette nella quantità necessaria alla effettuazione degli esami richiesti. Smaltisce poi i 

rifiuti (aghi, guanti, ecc.) nell’apposito contenitore per rifiuti speciali 

Cliente con campioni da analizzare già disponibili 

In casi in cui i campioni da analizzare vengano recapitati direttamente dal cliente, da suo incaricato 

http://www.labvallescrivia.it/analisi-del-sangue-a-genova-prezzi-ed-info-utili


o dal medico curante (che si assumono ogni responsabilità circa la veridicità delle proprie 

dichiarazioni), il personale: 

 verifica la congruenza tra tipo/quantità di materiale ricevuto e tipologia di analisi richiesta 

 l’idoneità dei documenti 

 verifica lo stato di conservazione dei campioni in relazione al tempo trascorso dal momento del 

prelievo all’inizio delle analisi e le modalità di trasporto adottate. 

  

Non sono accettabili: 

 contenitori non chiusi (per evidenti motivi di igiene) 

 provette con quantità di sangue inferiore o superiore al livello indicato (tacca sulla provetta) 

 contenitori per feci e urine con quantità scarsa od eccessiva 

 contenitori non idonei (es. non sterile per una coltura microbiologica) 

 modalità di prelievo errate (es. sangue intero al posto di plasma, sangue coagulato) 

 modalità di conservazione errate 

 modalità di preparazione errate (es. digiuno non osservato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


